Esercitazione di riepilogo (da svolgere in preparazione a lezione del 3 novembre)  
All’inizio del 2008, viene  costituita da un gruppo di imprenditori la Gamma S.p.a., azienda tessile, con un capitale sociale di 100.000 euro, suddiviso in 20.000 azioni ordinarie di valore nominale pari a 5 euro. Il capitale è sottoscritto in contanti. 
Nel corso del 2008 si susseguono i seguenti fatti di gestione:
1. in data 2 gennaio vengono assunti 10 operai;

2. il 10 febbraio si riceve fattura per l’acquisto di telai per 20.000 euro più IVA 20%; pagamento in contanti;

3. il 15 febbraio si riceve fattura per l’acquisto di altre attrezzature complementari ai telai per una valore pari a 4.000 euro, più IVA 20%; pagamento in contanti;   

4. il 15 marzo si riceve dal fornitore Colombo una fattura per acquisto di materie prime filati pari a 10.000 euro più IVA 20%; pagamento a 90 giorni;

5. in data 20 marzo, la società avvia la produzione, che si svolge in un capannone per il quale l’azienda stipula un contratto d’affitto con la società Rossi; il contratto prevede che in data 31 marzo 2008 venga pagato anticipatamente l’affitto per un anno per un importo complessivo di 18.000 euro;
6. il 16 aprile viene venduta la prima partita di prodotti finiti (tessuti) per 15.000 euro più IVA 20%; incasso a 180 giorni giorni;

7. il 1 maggio una banca locale concede alla Gamma un prestito a medio-lungo termine, che viene accreditato sul conto corrente, per un importo pari a 20.000 euro. Il mutuo della durata di dieci anni prevede che il  rimborso della prima rata annuale (composto da una quota capitale e da interessi) avvenga il 1 maggio 2009, come sotto specificato (operazione n. 5 del 2009).       

8. il 15 giugno viene pagata la fattura relativa all’acquisto delle materie prime;

9. il 27 giugno vengono pagati stipendi mensili
 per un importo pari a 10.000 euro (1.000 euro*10 operai); 

10. il 16 ottobre viene incassato il corrispettivo relativo ai tessuti venduti;
11. in data 20 ottobre viene addebitata sul conto corrente una bolletta ENEL per il periodo 20 marzo-20 giugno
 di importo pari a 400 euro, IVA 20%;  
12. il 25 ottobre si riceve dal fornitore un’altra fattura per acquisto di filati pari a 8.000 euro più IVA 20%; pagamento a 90 giorni;

13. il 10 novembre viene venduta la seconda partita di prodotti finiti (tessuti) per 50.000 euro più IVA 20%; incasso a 180 giorni.     
A fine esercizio, vengono effettuate le opportune scritture di ammortamento, integrazione e rettifica, secondo le seguenti indicazioni:
14. e 15. vengono calcolati ammortamenti ipotizzando una vita utile per i telai pari a 10 anni e per le attrezzature complementari pari a 5 anni;
16. residuano a magazzino 2.000 euro di materie prime inutilizzate, mentre non vi sono rimanenze di prodotti finiti;
17. vengono effettuati accantonamenti per Trattamento di fine rapporto maturato nell’anno con riferimento a tutti i 10 dipendenti: la quota da accantonare complessivamente è dunque pari a circa una mensilità (1.000 euro*10 operai); 
18. vengono rilevati risconti attivi per affitti passivi già pagati, ma che non sono di competenza dell’esercizio 2008;
19. vengono rilevati ratei passivi per interessi passivi non ancora pagati ma che sono di competenza dell’esercizio 2008;
20. vengono svalutati del 2% i crediti commerciali in essere al 31/12.  

Nel 2009, dopo aver riaperto i conti opportuni e aver effettuato i necessari giroconti, si rilevino le seguenti operazioni:
1. il 25 gennaio viene pagata la fattura relativa all’acquisto di filati (riferimento operazione n. 12 del 2008); 
2. il 15 marzo, vengono vendute le attrezzature complementari per 3.300 euro più IVA 20% (incasso in contanti) con l’intento di sostituirle al più presto con attrezzature tecnologicamente più evolute;
3. in data 20 marzo viene addebitata sul conto corrente la bolletta ENEL per il periodo gennaio-marzo di importo pari a 400 euro, IVA 20%;  

4. il 10 maggio vengono incassati i crediti per la vendita di prodotti finiti (riferimento ad operazione n. 13 del 2008) per un importo effettivo inferiore del 4%, con conseguente rilevazione di una perdita effettiva su crediti;    

5. il 15 maggio viene pagata la prima rata del mutuo pari a 2.600 euro composta da una quota capitale di 2.000 euro e da interessi per 600 euro;
6. il 20 giugno si predispone un aumento di capitale emettendo 50.000 nuove azioni con un valore di emissione pari a 7 euro cadauna;
7. il 20 settembre, si riceve fattura per l’acquisto di filati pari a 6.000 euro più IVA 20%; pagamento a 120 giorni;

8. il 20 ottobre viene venduta un’altra partita di prodotti finiti per 80.000 euro più IVA 20%; pagamento a 120 giorni;
9. in data 27 ottobre, vengono pagati stipendi mensili
 per 12.000 euro.
A fine esercizio, vengono effettuate le opportune scritture di ammortamento, integrazione e rettifica, come segue:

10. gli ammortamenti vengono calcolati secondo i criteri del precedente esercizio tenuto conto delle dismissioni effettuate; 
11. vi sono rimanenze di materie prime per un valore pari a 1.000 euro, mentre non vi sono rimanenze di prodotti finiti;
12. vengono effettuati accantonamenti TFR pari all’importo dell’anno precedente incrementato del 2%;
13. viene pagata la liquidazione ad un dipendente che lascia l’azienda per un importo pari a 2.000 euro;

14. e 15. dato che il contratto di affitto del capannone e il rimborso della rata del mutuo seguono le stesse modalità dell’anno precedente si effettuino le relative scritture e gli aggiustamenti opportuni;
16. si effettuano altri accantonamenti per passività potenziali (fondo concorso a premi post-vendita) per un importo pari a 2.000 euro.  

Con riferimento ai fatti di gestione sopra elencati, presentare:
1. la rilevazione delle operazioni del primo anno di attività (2008) nei conti di mastro

2. la situazione economica, patrimoniale e i flussi di cassa relativamente al 2008

3. la rilevazione delle operazioni del secondo anno di attività (2009) nei conti di mastro

4. la situazione economica, patrimoniale e i flussi di cassa relativamente al 2009  

Suggerimenti operativi:

· i valori di apertura si identifichino con la lettera A

· i valori di chiusura conti si identifichino con la lettera S

· nel caso qualche operazione fra quelle sopra elencate richieda più di una rilevazione si cerchi di mantenere  il numero principale di riferimento affiancandolo con un altro termine o numero ulteriore (es. operazione 2 del 2009 richiede due scritture identificabili con il numero 2 e 2 bis oppure 2  e 2.1)   
� Anche se si tratta di un’operazione che si ripete ogni mese, ci si limiti a rilevarla una sola volta nel corso di un esercizio.  


� Anche se si tratta di un’operazione con cadenza bimestrale, ci si limiti a rilevarla una sola volta nel corso di un esercizio.


� Vedi nota precedente.
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